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Maria Molinari che uccise il marito a Zagarolo uscirà dal carcere nel 2006 

All'amante diabolica 23 anni 
Ha udito la sentenza poi è crollata 

Il pubblico ministero che aveva chiesto l'ergastolo e la difesa che sperava in una pena più mite ricorreranno in appello - Qua
ranta minuti di camera di consiglio - L'aula affollata da centinaia di curiosi amici e parenti della vittima e dell'imputata 

Quando uscirà dal carcere avrà 54 anni. E 
sua figlia probabilmente non la riconoscerà 
neppure. Maria Molinari. la donna che ucci
se Il marito Insieme al suo amante, lo nasco
se in una discarica e finse coi parenti un rapi
mento, è stata condannata a 23 anni e sei 
mesi. In più: tre anni di libertà vigilata, per
dita perpetua dei diritti civili, sospensione 
della patria potestà, risarcimento danni alla 
parte lesa, pagamento delle spese processua
li. 

•L'amante diabolica», come l'hanno so
prannominata, la donna cinica e fredda de
scritta dal pubblico ministero, che durante 
tutte le udienze è rimasta impassibile, questa 
volta è crollata. Quando ha udito la sentenza 
le gambe non le hanno retto: è caduta su una 
panca sorretta a stento dall'assistente socia
le che le stava accanto, con 11 volto rosso e 
stravolto. «Mi hanno tolto la bambina*, ha 
mormorato al suo avvocato. Nel resto del
l'aula invece non s'è udito un solo rumore, 1 
parenti della vittima, gli amici, ì conoscenti, 
gli abitanti di Zagarolo, sono rimasti in si
lenzio. Neppure le persone che durante la 
scorsa udienza hanno applaudito alla richie
sta di ergastolo del pubblico ministero se la 
sono sentita di commentare. 

Il presidente della corte, Francesco Ama
to, ha letto la sentenza dopo 40 minuti di 
camera di consiglio. Presidente e giudici po
polari sono riusciti a trovare un accordo ab
bastanza in fretta per una vicenda che era 
solo apparentemente chiara. Maria Molinari, 
è vero, aveva confessato il suo delitto, in aula 
ha persino raccontato con distacco e appa
rente tranquillità, come se descrivesse le fac
cende domestiche, tutti i dettagli tecnici, i 
preparativi dell'omicidio. Ma nonostante 
questo non sono mancati piccoli colpi di sce
na. L'avvocato Minghelli, suo difensore, fin 
dal primo giorno ha portato in tribunale nu
merosi testimoni che hanno raccontato con 
abbondanza di particolari le abitudini ses
suali, «i vizietti» di Giuseppe Parrone, la vitti
ma. 

Attraverso questi racconti ha cercato di 
costruire un'immagine di Maria Molinari 
davvero lontana da quella della fredda calco
latrice. Ha parlato di violenze, soprusi, di uno 
stillicidio di angherie, ha descritto un matri
monio infernale, ha trasformato l'imputata 
in una vittima. E Alberto Martinelli, l'aman
te, l'uomo che ha materialmente ucciso e si è 
poi suicidato in carcere, a seconda delle testi
monianze era ora un uomo Umido in balia dì 

Maria Molinari, ora un esaltato cocainoma
ne. 

Non è stato certo un compito facile per i 
giudici popolari, ricostruire questa tragedia 
di provincia, stabilire le responsabilità del
l'imputata, le aggravanti e le attenuanti, gli 
anni che dovrà restare In carcere. A Zagarolo 
certo si continuerà a parlare ancora per tan
to tempo di questo processo e della sentenza. 

11 pubblico ministero Leonardo Aguecl, In
tanto, ha già annunciato che ricorrerà In ap
pello. Aveva chiesto la massima pena per 
l'imputata ed è tuttora convinto delle sue ar
gomentazioni. In appello ricorrerà anche 
l'avvocato difensore, neppure le sue tesi sono 
state accolte a pieno e spera che un nuovo 
processo possa alleggerire la pena inflitta. 

Carla Cheto 

La figlia Adele, tredicenne, 
cerca di dimenticare tutto 

Maria Molinari quando fu arrestata; in alto, i l 
suo complice Alberto Mart inel l i (at centro) 
quando portò i l magistrato alla scoperta del 
corpo dell 'odontotecnico assassinato 

Tredici anni, ma ne dimostra un po' meno. 
Della sua famiglia è rimasta solo lei. Ora vive 
con 1 nonni nella loro grande villa di Zagaro
lo circondata dal verde. 

Adele Parrone, la figlia di Giuseppe e Ma
ria Molinari è forse la principale vittima di 
queste tragedia di provincia. Sembra una ra
gazzina come tante altre, appena un pò* più 
infantile. Di sua madre e suo padre non parla 
quasi mal, sfoglia per ore i suoi album dì 
figurine, spesso s'immerge in un mondo im
maginario, ma sono solo apparenze. La tra
gedia che ha vissuto non l'abbandona mai. 
Non frequenta più la sua vecchia scuola, ì 
compagni di classe la guardavano con com
miserazione, e i nonni hanno preferito farle 
cambiare paese. 

Ora, ogni mattina s'alza un pò* prima e 
arriva fino a Frascati. Di quello che è succes
so alla sua famiglia sa tutto. I nonni parlano 

apertamente davanti a lei e ogni tanto Adele, 
solleva la testa e puntualizza, poi si immerge 
di nuovo nelle sue occupazioni. 

«Questo processo — dice la madre di Giu
seppe Parrone — ci ha aperto una ferita che 
cercavamo dì rimarginare, abbiamo dovuto 
tirare fuori le registrazioni telefoniche di 
quando pensavamo che nostro figlio fosse 
stato rapito, ricordare tutti i particolari di 
quei momenti. Questa sentenza comunque 
non sarà l'ultima, sporgeremo querela con
tro 1 parenti della Molinari. Siamo convinti 
che sappiano di più di quanto hanno detto». 
«Quando mia nuora uscirà, aggiunge Dino 
Parrone, Adele sarà una donna di 36 anni, 
forse avrà anche del bambini, chissà se s'in
contreranno mai. Io non credo che la rivedrò 
più. Nel 2006 probablmente sarò già morto». 

c. eh. 

Documentata denuncia di operatori sanitari e famiglie, mentre la Regione prende tempo 

È malato di mente? Niente ricovero 
L'eterna promessa di 60 posti-letto: 
I quattro nuovi servizi di diagnosi e cura forse non si faranno ma 

ibotaggù 
I quattro nuovi servizi di diagnosi e cura forse non si faranno mai - Finanziamenti, personale e strutture sono le incognite - Un 
caos di incompatibilità e irresponsabilità - Denuncia del Comitato e annuncio di «abbandono» da parte di psichiatri primari 

La «palude» a questo punto 
ha avviluppato tutti, malati. 
familiari, operatori, Usi e 
Regione; ma mentre alcuni 
stanno per affogare, altri 
nella palude hanno trovato il 
loro ambiente naturale. Così 
lo stato vergognoso dell'assi
stenza psichiatrica nel Lazio 
e a Roma in particolare può 
essere utilizzato come esem
plificazione eclatante del «di
sastro» della 180 da quanti la 
vogliono cancellare. Non che 
manchino i responsabili di 
questo sfascio «organizzato*, 
il problema semmai è quello 
di costringerli a uscire allo 
scoperto perché con il classi
co sistema dello scaricabari
le si è creata, appunto, la «pa
lude». 

I numeri dello scandalo 
sono sempre quelli da cinque 
anni: 45 posti letto per gli 
acuti a Roma, 75 in tuttala 
regione, i tre servizi di dia
gnosi e cura della capitale 

hanno un bacino d'utenza 
ciascuno di più di un milione 
di abitanti. Intanto miriadi 
di cliniche private «neuro-
psichiatriche» assorbono in 
gran parte i 35 miliardi che 
la Regione spende ogni an
no. A nulla è valsa una buo
na legge regionale, voluta e 
perseguita con battaglie di 
anni dai comunisti, così co
me nel nulla è naufragato fi
nora il progetto degli inter
venti urgenti, approvato nel 
marzo '85 e pubblicato «con 
comodo» sei mesi più tardi 
sul bollettino ufficiale. I 
quattro nuovi servizi di dia
gnosi e cusa individuati nel 
progetto per complessivi 60 
posti letto (presso il S- Giaco
mo, il S. Eugenio, il S. Spiri
to, la Nuova Itor) a metà ne» 
vembre, non solo non sono 
sorti ma in molti disperano 
che sorgeranno mai e il pri
mo a dichiarare questa 
preoccupazione è stato l'as

sessore al Coordinamento 
del Comune, De Bartolo. 

Ieri il Comitato per l'appli
cazione della 180 ha offerto 
una buona occasione per 
amministratori e politici co
munali, regionali e delle Usi 
per mettere finalmente le 
carte in tavola ma l'incontro, 
affollato di psichiatri, opera
tori, familiari dei pazienti, si 
è risolto «solo» con l'ennesi
ma drammatica denuncia di 
una situazione insostenibile 
e vergognosa. Rodolfo Gigli, 
assessore alla Sanità della 
Regione, non si è presentato 
ma ha mandato una sua por
tavoce che si è limitata ad af
fermare che il «.neccanismo» 
è in movimento e qualcosa 
avverrà. Finanziamenti, per
sonale e locali, i tre presup
posti fondamentali per isti
tuire i nuovi 60 letti, restano 
un problema inestricabile. 
L'assessore Gigli fa sapere 
che ha dato indicazioni alle 

Usi, queste dichiarano che 
non sono sufficienti e nono
stante la quasi totale «omo
geneità» di governo di Co
mune, Regione e Usi, tutto 
resta fermo. Al S. Spirito 
avrebbero individuato i loca
li da ristrutturare (con rela
tivi concorsi, appalti e lavo
ri); al nuovo Sant'Eugenio 
bisogna avviare prima l'inte
ro ospedale per ora vuoto di 
attrezzature e personale; al 
San Giacomo ci sarebbero 
sei letti, ma la Regione qui 
ha in programma anche un 
polo tiefrologico e un'unità 
coronarica e non sa decider
si; la Nuova Itor, guarda ca
so una clinica privata, po
trebbe partire, ma il presi
dente della Usi Rm 5, Natoli, 
presente alla conferenza-
stampa, afferma che non sa 
«quanu>» potrà spendere e 
•come» perché le indicazioni 
dell'assessore sono state ge
neriche e indeterminate. C'è 

poi il capitolo personale: per 
indire i concorsi e per il loro 
svolgimento ci vogliono me
si, quanto agli avvisi pubbli
ci non tutte le graduatorie 
sono pronte e altre sono 
troppo generiche. Ma questo 
caos di incompetenze, irre
sponsabilità e assenze na
sconde in realtà una ben pre
cisa volontà politica di non 
far funzionare la legge nep
pure per la parte mai messa 
in discussione da alcuno, co
me appunto l'istituzione dei 
servizi di Diagnosi e cura. 

Il comitato per l'applica
zione della 180 si è rivolto di 
nuovo alla magistratura de
nunciando tutti gli ammini
stratori coinvolti. Perfino la 
Diapsigra, l'associazione dei 
familiari più «tradizionali
sta», annuncia una denuncia 
nei confronti dello Stato e in
tanto primari psichiatri 
sommersi, soffocati dagli in
tralci burocratici, da irrisol

vibili drammi quotidiani vo
gliono «abbandonare». 

«È difficile — ha detto ieri 
uno di loro — convivere con 
le ansie, le difficoltà e la sof
ferenza e da cinque anni 
continuare a battersi per ot
tenere i più elementari diritti 
dei pazienti. Manca ormai 
l'ossigeno». In questo quadro 
sconfortante e scandaloso 
l'unico spiraglio apertosi re
centemente e il preavviso di 
disdetta alle case di cura 
convenzionate. Una raziona
lizzazione e una redistribu
zione dei posti letto può, se si 
vuole, lasciare spazi per l'as
sistenza psichiatrica pubbli
ca. O finirà, come alcuni te
mono, che quei servizi di 
Diagnosi e cura chenon tro
vano posto negli ospedali 
porteranno altri miliardi ai 
padroni delle cliniche? 

Anna Morelli 

Nadia Cassini 

I finanzieri erano entrati 
per sequestrare documenta
zioni utili al blitz anti-evaso-
rl, ed hanno trovato Invece 
un'altra pistola (come quella 
del pensionato arrestato l'al
tro giorno in casa di un Im
piegato) e 7.000 dollari so
nanti non denunciati nell'a
bitazione di un commercian
te. Salgono cosi a tre gli arre
sti dell'inchiesta, anche se 
non sono scattati per la fa
mosa legge «manette agli 
evasori». Tra le novità di ieri 
c'è anche la perquisizione 
nello studio di Giorgio Caso
ni, fratello e socio dell'ex 
presidente della Lazio. Pri
ma di arrivare all'incrimina
zione degli oltre 150 inquisiti 
passeranno infatti molti me
si e si arriverà a non prima di 
maggio, giugno del 1986. La 
Guardia di Finanza deve an
cora ultimare gli accerta
menti sulla reale entità del 
patrimoni, e le cose non sono 
così facili come può sembra
re. La maggiore sorpresa per 
gli inquirenti è arrivata in
fatti quanto i «sospetti eva
sori» hanno dichiarato di es
sere dei semplici prestano
me.. 

E stato proprio l'originale 
criterio dell'inchiesta antl-
evasioni (controlli su auto 
lussuose e yacht) a permet
tere di scoprire che i veri ric
chi sono in realtà degli illu
stri sconosciuti per l'anagra-
ve tributaria. E quindi le per
quisizioni in casa di un ipo
tetico «Signor Rossi» sono 
servite ad individuare altri 
nominativi costrigendo le 
pattuglie dei finanzieri a 
spostarsi di quartiere in 
quartiere. Tra ì più «battuti», 
l'Olgiata, nuova zona resi
denziale, i Castelli romani, le 
ville di Casalpalocco, perfino 
Ostia e inevitabilmente il 
centro storico. Molti interes
si economici dei romani in
quisiti sono proliferati a 
quanto pare anche nel Viter
bese, nel Reatino, nel Frusi
nate. 

Ma il campione preso in 
esame finora e molto ristret
to, anche se ieri mattina alte ' 

Continua il blitz anti-evasori 

Perquisito 
lo studio di 
Casoni, ex 

«Lazio calcio» 
La comunicazione giudiziaria al fratello e 
«socio* Giorgio - Arresti per armi e dollari 

duecento perquisizioni del 
primo giorno ne sono seguite 
altre cinquanta. Il nome più 
noto è quello dell'attrice Na
dia Cassini, che tra l'altro da 
un palo d'anni a questa parte 
vive a Milano e lavora po
chissimo con «Canale 5», do
po l successi degli anni pas
sati sulla rete di Berlusconi. 
Nadia Cassini — che sarebbe 
risultata titolare di lussuose 
Rolls Royce — sostiene di 
possedere soltanto una jeep, 
e di non essere affatto ricca. 
Comunque il suo nome vero 
dell'Anagrafe è maschile, 
Gianni Lou, ex contessa oggi 
separata, e non iscritta agli 
archivi dell'Erario. 

Il secondo nome circolato 
è quello di Fausto Mol, presi
dente della squadra di calcio 
del Cagliari. Un reddito, il 
suo, apparentemente inade
guato alla attività dì mana
ger dell'industria del foot
ball. Nella capitale — e que
sto giustifica il suo inseri
mento nella «lista» — Mol 
aveva interessi economici in 

Esportazione 
di soldi: multa 
di 16 miliardi 
Sedici miliardi e cento mi

lioni di multa, più due anni e 
dieci giorni di reclusione: que
sta la condanna inflitta ad un 
agente dì cambio, Ettore 
Operti, accusato di aver costi* 
tuito capitali all'estero. Ad 
ammettere la severa condan
na sono stati t giudici della set
tima sezione penale del tribu
nale di Roma. La vicenda in 
cui è rimasto coinvolto l'agen» 
te di cambio — che ha ottenu
to la liberta provvisoria — rì
sale al 29 maggio scorso. Nel 
corso delle indagini gli inqui
renti accertarono che l'agente 
di cambio doveva essere sol
tanto la punta di un iceberg 
dietro al quale si nascondono 
tuttora, altri uomini d'affari. 

una delle società prese di mi
ra dal blitz. 

Infine c'è 11 terzo perso
naggio, Giorgio Casoni, un 
commercialista legato allo 
stesso mondo di Mol, per via 
del fratello, ex presidente 
della Lazio, l'uomo che ha 
venduto la squadra blancaz-
zurra a Chlnaglia. 

Per 11 momento altri nomi 
non se ne fanno. La Guardia 
di Finanza pensa di fare en
tro oggi un po' il punto della 
situazione, e se l'esito degli 
accertamenti soddisferà 11 
capo del pool della procura 
Orazio Savia ed il dirigente 
dell'Ufficio Marco Boschi, le 
perquisizioni continueranno 
con nuovi protagonisti. 

Tutto questo ha già creato 
una specie di «psicosi da 
blitz» che potrebbe risultare 
salutare per le casse dello 
Stato. Ma non tutti sono otti
misti sull'eventuale «seguito 
d'Inchiesta», per via del note
voli interessi che i controlli 
Indiscriminati potrebbero 
andare a colpire. Con molto 
malumore la notizia del blitz 
è stata accolta presso le in
dustrie automobilistiche che 
sfornano vetture da cento 
milioni, «status simbol» che 
hanno permesso alla Finan
za di preparare l'elenco delle 
prime «vittime» della legge 
«manette agli evasori». 
Preoccupati anche I costrut
tori di velieri e le industrie 
dei piccoli jet personali, sen
za contare le agenzìe di viag
gio che organizzano le cro
ciere per miliardari. Proprio 
dall'elenco del crocieristi è 
stato tirato fuori infatti 11 
nome di una ricca signora 
che denunciava pochi milio
ni di tasse e che si poteva 
permettere di pagare il viag
gio anche al suo amico. Mol
ta curiosità ha infine destato 
la sproporzione tra 11 reddito 
di 20 milioni dichiarato da 
un noto avvocato romano ed 
i 6 miliardi di titoli e Immo
bili a suo nome. Un nome 
che resta segreto, come quel
lo dei tre notai, del coiffeur 
delle dive e della badessa mi
lionaria. 

Raimondo Bultrini 

alle 
vittime 
dei bus 

Si sono svolti ieri i funerali delle vittime del tragico 
incidente avvenuto nella mattinata di martedì. Come si 
ricorderà sulla Pontina si scontrarono un autobus dell'A-
tac, vuoto, perché andava a iniziare la sua corsa, e un 
pullman di pendolari che arrivava dalla provincia di Lati
na- Nell'urto tenibile il bus prese fuoco e le fiamme st 
propagarono in fretta all'altro mezzo. Nella sciagura per
sero la vita sette persone, tra cui i due autisti del mezzi, e 
altre 34 persone rimasero ferite. 

NELLA FOTO; l» cerimonia furwbr» di lari mattina 

Operai, giovani, donne al convegno del Pei sull'occupazione - prima emergenza 

Lavoro, un coro di accuse alla Regione 
Accuse dal lavoratori delle 

fabbriche in crisi, cassinte
grati, dai giovani senza lavo-
ro, dalie donne le più discri
minate. Ma anche, seppure 
indirettamente, da alcuni 
rappresentanti degli im-
prenditori. Sul banco degli 
accusati: la Regione. Ce l'ha 
messa 11 gruppo comunista 
alla Pisana con il convegno 
organizzato Ieri mattina, 
nella sala regionale delle 
conferenze in via Rosa Rai
mondi Garibaldi, sul tema 
•Occupazione prima emer-

Senza: cosa può e deve fare la 
legione: E gli esempi non 

sono tardati a venire. «Era
vamo 540, una delle più gros' 
se fabbriche della Tiburtina 
— ha detto un operaio della 
Romanazzl, azienda metal' 
meccanica — ora siamo 285, 
di cui la metà in cassa inte
grazione. Il governo aveva 
stanziato del fondi ma non 
sappiamo più che fine abbia' 

no fatto. Una richiesta di fi
nanziamento l'avevamo fat
ta anche alla Filas, finanzia
ria della Regione Lazio. Ma 
abbiamo trovato sempre 
porte sbarrate. Eppure c'era 
un accordo per cui la Roma-
nazzi poteva produrre quasi 
tutta cassoni del camion per 
la Fiat Iveco. Ma se i soldi 
non ci sono_». 

E se non ci sono neppure le 
attrezzature necessarie per 
le aree industriali l'occupa
zione lo stesso viene penaliz
zata. L'esempio viene porta
to da Gabriele Miele, presi
dente del consorzio Indu
striale dei Castelli romani. »t 
posti di lavoro in questa zona 
— dice — nel giro di pochi 
anni potrebbero essere rad
doppiati. Da 4000 potrebbero 
salire a 8000. Ma la zona In
dustriale di Aricela non i 
stata ancora avviata. Le In
frastrutture dell'area Indu
striale di Albano non sono 

state ancora finanziate. Ci 
vuole una legge regionale 
che finanzi le opera del con
sorzio. E, ad esemplo, sareb
be anche necessario che la 
Regione Lazio — io ha pro
posto un delegato della Fat-
me — metta intorno ad un 
tavolo sia l'azienda che la 
Sip (che fornisce il 90% delle 
commesse) per un piano che 
utilizzi il grande patrimonio 
di questa fabbrica nelle rea
lizzazioni previste per la mo
zione su 'Roma-Capitale» 

Le indicazioni su cosa fare 
nell'immediato sono venute 
dalla relazione introduttiva 
del consigliere regionale del 
Pel, Guerrino Corradi. Ecco 
le principali richieste del Pei 
al pentapartito regionale, 
che In questi anni si è tenuto 
nel cassetto leggi fondamen
tali come quella per la costi
tuzione di cooperative tra i 
lavoratori cassintegrati e li
cenziati, per le agevolazioni 

a cooperative di giovani di
soccupati, per l'istituzione 
dell'osservatorio del merca
to del lavoro. 11 Pel chiede un 
rapido completamento di 
tutte le aree industriali-arti-
gianaìigià avviate da tempo, 
il censimento dei posti non 
occupati, la costituzione di 
un'agenzia regionale di »job-
creaUon», oer creare nuova 
imprenditorialità, un censi
mento di tutti i fabbricati in
dustriali non più utilizzati e 
tanti altri provvedimenti, 
compresi quelli per l'agricol
tura. 

Un dato dimostra soprat
tutto la totale latitanza della 
Regione: del fondi 'liberi: 
230 miliardi, neppure una li
ra è stata spesa per l'occupa
zione, per lo sviluppo. E que
sto è tanto più grave In una 
regione che è la seconda in 
Italia oer II numero di giova
ni iscritti ai collocamento. 
Altro record anche per il nu
mero del dipendenti delle 

partecipazioni statali. *Sono 
100.000 — ha ricordato Neno 
Coldagelll, segretario gene
rale della Cgll del Lazio —.* 
quale 11 ruolo di contratta
zione della regione nel con
fronti delle Ppss? E qua! è 11 
ruolo nel confronti della mo? 
zìone su Roma-Capitale?» E 
necessario realizzare una 
sorta di accordo di program
ma tra Regione, Provincia e 
Comune». «La mozione su 
Roma-capitate — gli ha fat
to eco Paolo Cioft, coordina
tore del dipartimento econo
mico della direzione del Pel 
— può dare lavoro ma solo a 
patto che non ci si comporti 
comeSignoreìlo che la inter
preta come strumento per
ché venga dato qualche sol
do in più all'Amministrazio
ne comunale*. •Assistiamo 
ad un aggravamento della 
situazione — ha detto nelle 
conclusioni Rinaldo Scheda 
—. E in atto una selezione 

dell'avvio al lavoro non con
trattata, aumentano J lavori 
non tutelati, l doppi lavori. 
Ma quella che viene perse
guita è la politica dei tatti 
compiuti. Cassa integrazio
ne alla Fiat di Cassino, senza 
alcuna contrattazione, mac
chinari portati via nottetem
po da fabbriche, come la Pai, 
per eludere il confronto con 
il sindacato, operai come 
quelli della Club Roman Fa
shion, di Pomezia (una fab
brica che il tribunale minac
cia di mettere all'asta — ha 
ricordato un operaio) presi 
in giro, convocati più volte al 
ministero senza mal essere 
ricevuti. Centoventlcinque 
miliardi annui erogati dal 
fondi Cee per la formazione 
professionale utilizzati senza 
alcun criterio. Questo è il 
quadro drammatico del La
zio, per il quale chiediamo 
Immediati interventi». 

Paola Sacchi 


